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 L’OLIGOSPERMIA preclude la 

Genitorialità? 

Potenzialmente in grado di causa infertilità, tutto dipende dal grado 
di compromissione degli spermatozoi.  

L’oligospermia è una anomalia dello sperma caratterizzata dalla riduzione della 
concentrazione, ovvero del numero di 
spermatozoi nel prodotto dell’eiaculazione, che 
potenzialmente potrebbe pregiudicare la 
fertilità maschile, quindi la possibilità di avere 
figli. Tuttavia questa eventualità è condizionata 
dall’effettiva diminuzione  degli spermatozoi 
rispetto a valori normali:  

 se questi non si discostano di molto dal valore soglia, allora la probabilità 
di avere figli è solo parzialmente diminuita, se invece si registrano valori 
gravi, quasi pari a zero o comunque molto bassi, la fertilità è 
compromessa.  

Pertanto per realizzare un progetto di genitorialità sarà necessario ricorrere 
alla fecondazione assistita. 
Ogni caso e potenzialità vanno comunque valutati anche in relazione alla gravità 
dell’oligospermia, all’età dell’uomo e alla fertilità della partner. Ulteriore fattore 
da considerare che può impattare sulle probabilità di concepimento, è la causa 
che può avere determinato l’oligospermia e il varicocele è proprio una di 
queste.  
Nel caso in cui i valori siano lievi, appena al di sotto della norma, potrebbe 
essere sufficiente avviare una terapia con integratori mirati, da assumere nel 
periodo in cui si è alla ricerca di un figlio e per aumentare ulteriormente la 
probabilità di concepimento, avere rapporti nei giorni di ovulazione della 
partner. (Salute, Humanitas) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

Nun se fa niente pe’ ssenza niente. 
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SCIENZA  E  SALUTE 
   

Covid: ha senso la QUARANTENA di 5 GIORNI? 

In più Paesi la quarantena per i positivi è stata ridotta: eppure la variante Omicron raggiunge 
il picco di carica virale al quinto giorno. 
 

La diffusione a macchia d'olio della variante Omicron di coronavirus 
e la gravità apparentemente minore con cui si manifesta nei 
vaccinati stanno spingendo molti Paesi a un allentamento delle 

regole sulla quarantena.  
Sono decisioni fondate dal punto di vista scientifico?  
La risposta sintetica è: probabilmente no.  
Vediamo perché. 

TROPPI "ASSENTI".  
 Nel Regno Unito, il periodo di isolamento (di quarantena) per i positivi vaccinati è stato portato a sette 

giorni, dai 10 precedenti;  
 negli USA, la quarantena per i positivi asintomatici è stata accorciata, nonostante il  parere contrario di 

molti scienziati, a cinque giorni.  
 In Italia il periodo di esclusione dalla vita sociale per i contagiati è di 10 giorni per i non vaccinati o 

vaccinati da poco e di sette per i vaccinati con dose booster (la terza dose) - a patto che un tampone 
certifichi, in entrambi i casi, la negativizzazione.  

Ma da più parti si preme per snellire la quarantena sul modello statunitense. 
La motivazione è prettamente economica.  
La nuova ondata di contagi si è riversata su una popolazione ormai in gran parte vaccinata, perciò meglio 
protetta dagli esiti più gravi della malattia, con l'eccezione dei fragili.  
Si è fatta però sentire sul piano organizzativo:  
 poiché Omicron riesce a "bucare" facilmente i vaccini, che risultano meno efficaci contro l'infezione, tra 

contagiati e contatti stretti sono venuti meno i lavoratori di molti servizi essenziali.  
Da qui la decisione di accorciare la quarantena. 
I GIORNI CRITICI? DAL TERZO AL SESTO.  

Se si analizza il comportamento tipico del virus, però, la quarantena corta serve a poco. 
 Secondo una revisione di 79 studi sulla dispersione virale nei contagiati pubblicata sulla rivista Lancet Microbe, 
il picco di carica virale nelle persone infettate dalla variante Omicron si colloca tra il terzo e il sesto giorno 
dall'esposizione al virus. 
Il lavoro che comprende dati su 5.340 pazienti ha tenuto conto non solo della carica virale, cioè della quantità 
di particelle virali presenti nell'organismo e rilevate dai tamponi molecolari anche dopo la guarigione dai 
sintomi; ha valutato anche la capacità di questi ospiti umani di far moltiplicare internamente il virus e 
diffonderlo, cioè la loro infettività. 
In genere si parte con un paio di giorni di bassa carica virale (che spesso sfugge ai tamponi rapidi) per 
raggiungere un picco tra i giorni tre e sei, uno strascico tra il settimo e il nono e la completa scomparsa del 
virus attorno al decimo giorno.  
Tutto questo supporta la necessità di una quarantena di 10 giorni.  

LIBERI... SUL PIÙ BELLO. Oltretutto, in base a una recente analisi dell'Università di Exeter (Regno Unito), 
una persona su tre tra i positivi ad Omicron sarebbe ancora infettiva dopo cinque giorni. Dunque le 
quarantene abbreviate permettono a un numero considerevole di persone potenzialmente contagiose, e non 
solo, probabilmente nel picco della dispersione virale, di ritornare alla vita pubblica. 
I tamponi rapidi, che in molti casi bastano a certificare la guarigione, non sono sempre affidabili. (Focus) 

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2666524720301725
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

I MASSAGGI LINFODRENANTI                                  

sono sicuri per chi ha un TUMORE? 

Cosa sappiamo della sicurezza dei massaggi linfodrenanti nei pazienti oncologici? Ci sono 
rischi di diffondere le cellule tumorali? La risposta ai dubbi di una lettrice 

 

Da un punto di vista fisico il linfodrenaggio manuale, come tutti i  

massaggi, si svolge applicando delle forze attraverso le mani e le 

dita del terapista sul corpo di chi lo riceve. Queste forze sono 

applicate in modo alternato creando delle leggere variazioni di 

pressione sequenziali che localmente si aggirano tra i 10 e i 60 mm 

di mercurio.  

Per fare un paragone, queste pressioni sono identiche a quelle 

esercitate dall’acqua che “bombarda” la nostra pelle quando siamo sotto la doccia.  

Quando si è in piscina, oppure in mare a camminare con l’acqua a livello del petto, le pressioni generate e 

le loro variazioni sono molto più elevate: raggiungono i 100 mmHg, esercitando un massaggio di gran lunga 

più intenso su tutti i vasi linfatici delle parti del corpo immerse. Anche le vene vedono il loro diametro 

compresso e ridotto del 50%. 

Tutti i metodi di linfodrenaggio manuale prevedono lo “svuotamento” dei linfonodi coinvolti nella rete 

linfatica da drenare:  

 ciò viene effettuato esercitando delle pressioni dolci e ripetute a livello delle stazioni linfonodali.  

Queste manovre sono molto meno numerose e intense rispetto alla compressione che subiscono i linfonodi 

del cavo ascellare quando oscilliamo le braccia durante il cammino, e rispetto alla compressione che 

subiscono i linfonodi del cavo popliteo e del cavo inguinale durante l’attività fisica. 

Gli studi di letteratura più recenti, attuati sull’argomento, riferiscono che i l drenaggio linfatico manuale nel 

paziente oncologico non è controindicato, anche in presenza di metastasi.  

Dunque, il linfodrenaggio rimane una forma di massaggio che non è più a rischio di un semplice massaggio 

eseguito ad esempio a scopo di puro benessere. 

La quantità di linfa mobilizzata durante la normale attività fisica è molto più elevata rispetto a quella 

mobilizzata durante il drenaggio manuale. Inoltre, i movimenti svolti nell’attività quotidiana, qualunque essi 

siano, generano variazioni di pressione sui linfonodi molto più importanti rispetto a quelli esercitati 

dall’azione di due mani durante il drenaggio linfatico manuale. 

Per analogia una domanda lecita si è posta anche per capire se le pressioni esercitate 

sulla mammella durante la mammografia non siano tali da comprimere il tumore e favorire la diffusione 

delle metastasi.  

In questo caso la pressione si aggira intorno ai 220 - 260 mmHg, e gli autori concludono che la 

mammografia è una procedura sicura dal punto di vista della diffusione delle cellule maligne nel sangue 

periferico. 

In relazione agli studi attuali pubblicati sul linfodrenaggio manuale e alla linee guida internazionali, 

possiamo dire che il linfodrenaggio è sicuro, sebbene non sia opportuno applicarlo direttamente sulla cute 

soprastante il tumore.  (Salute, Fondazione Veronesi) 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/tools-della-salute/guida-agli-esami/mammografia
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SCIENZA  E  SALUTE 

VAGINITI:                                           

COME DISTINGUERLE 

Le vaginiti sono infiammazioni della vagina che provocano 
nelle donne di tutte le età disagi e fastidi. A volte è solo un 
bruciore, altre volte a un dolore locale si accompagnano 
perdite di colore, consistenza e odore differenti. 

Imparare a riconoscere i diversi segnali del proprio corpo è importante per rivolgersi poi al medico con più 
consapevolezza. 

 INDIVIDUARE LE CAUSE 
Le vaginiti possono essere causate da svariati micro-organismi come batteri, lieviti, protozoi o virus 
attraverso meccanismi di insorgenza che interessano la trasmissione dell’agente patogeno con i rapporti 
sessuali, oppure per alterazioni della flora batterica della vagina come avviene in talune condizioni di stress, 
stanchezza o per non corrette abitudini alimentari e di abbigliamento. 
Le VULVITI, cioè le infiammazioni dei genitali esterni femminili e spesso concomitanti a una vaginite, 
possono essere provocate anche da prodotti chimici presenti in detergenti intimi, saponi o da un 
particolare detersivo per il bucato, nonché da alcuni vestiti che indossiamo, che a contatto con quest’area 
potrebbero irritarne la superficie.  

LE SECREZIONI VAGINALI 
A volte le vaginiti possono manifestarsi anche senza alcun sintomo evidente. Questo rende difficile la 
diagnosi, a meno che non si abbia già in programma una visita ginecologica.  
La vagina è un organo fisiologicamente in grado di mantenere una naturale autodifesa mediante lo 
stabilirsi di un ambiente acido, garantito dal metabolismo dei batteri cosiddetti saprofiti, cioè i batteri 
“buoni” che tappezzano le pareti della vagina.  
Tali secrezioni normali variano a seconda della fase del ciclo, possono essere più o meno abbondanti, 
durante l’ovulazione ad esempio si mostrano più vischiose e con un aspetto filamentoso.   
Nell’ambito delle secrezioni anomale vaginali, oltre che l’aspetto, è molto importante l’odore:  
 una vagina sana ha un odore ben noto e distinguibile dalla persona, una sorta di odore 

caratteristico privo di sentore particolare.  
Inoltre una vagina sana non genera fastidio o sensazioni particolari durante la minzione o l’attività sessuale. 

 VAGINITE BATTERICA O VAGINITE DA LIEVITO? 
Due delle cause più comuni sono legate ai microrganismi che abitano la vagina: lieviti e batteri. Le infezioni 
da lieviti sono provocate da una proliferazione eccessiva dei lieviti presenti nel corpo.  
Il più comune è la candida albicans, che provoca la candidosi vaginale o più spesso vulvo-vaginale.  
Le infezioni batteriche si verificano, oltre che per trasmissione non necessariamente sessuale dell’agente 

patogeno, anche a causa di uno squilibrio dei batteri, normalmente presenti nella vagina. In entrambi i casi 
possono essere presenti prurito, bruciore e perdite bianco-grigiastre. 
Come distinguerle? L’odore può aiutare: ad es. la vaginosi batterica, provocata da un batterio 

chiamato Gardnerella vaginalis, tende ad avere un odore molto pungente e sgradevole riconducibile a 
quello del pesce avariato;  
la candida, più che per l’odore, si può distinguere per delle dense secrezioni bianche, simili a ricotta, ed è di 
solito caratterizzata da un prurito piuttosto intenso. 
Naturalmente questa distinzione, oltre a non valere per tutti i casi, non deve essere presa come sostitutiva 
del consulto di un medico, anche perché le variabili sono parecchie e potremmo averle allo stesso tempo. 
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VAGINITI DA TRASMISSIONE SESSUALE 
Tra le infezioni vaginali causate da un rapporto sessuale 

menzioniamo la Chlamydia, la gonorrea, il virus dell’Herpex 

Simplex, il Papilloma Virus (HPV), la tricomoniasi e le 

verruche genitali.  

Il problema principale che riguarda questo tipo di infezioni è 

che, spesso, sono asintomatiche:  

 quando si hanno rapporti, specie se non protetti, è 

bene programmare una visita ginecologica di 

controllo.  

Se non trattate, infatti, alcune di queste infezioni possono 

evolvere in modo subdolo danneggiando anche 

permanentemente gli organi riproduttivi interni oppure 

contagiare il partner. 

 PREVENIRE LE VAGINITI CON QUALCHE ACCORTEZZA 
Sembra scontato, ma l’igiene intima è la prima cosa da curare per evitare questo tipo di problemi.  

No a saponi forti, o prodotti ricchi di profumo utilizzando un detergente specifico di buona qualità che 

rispetti il pH della pelle. 

Jeans attillati, biancheria intima di nylon, leggins e, in generale, vestiti che trattengono calore e umidità 

provocano una proliferazione di germi e batteri creando un ambiente perfetto per i lieviti. 

Anche a tavola il nostro comportamento può aiutarci a prevenire tali infiammazioni vaginali:  

ad esempio  

 dovremmo preferire gli yogurt e gli alimenti ricchi di probiotici cioè quei batteri che possono 

riequilibrare e rinforzare le flore intestinale e vaginale, evitando nel contempo l’eccessivo consumo di 

alimenti a base di lieviti come birra, pizza, pane o dolci a base di  zuccheri semplici. 

Ultimo, ma non meno importante, è importante usare il profilattico, che previene le infezioni a 

trasmissione sessuale.  

 COME GESTIRE IL BRUCIORE/DOLORE PRIMA DELLA VISITA GINECOLOGICA? 
In attesa del giudizio clinico dello specialista si possono 

eseguire detersioni dei genitali esterni con prodotti di 

buona qualità ad azione lenitiva e decongestionante 

evitando nel modo più assoluto l’utilizzo di lavande 

vaginali interne che possono danneggiare 

ulteriormente la flora batterica saprofita. 

L’applicazione di prodotti ad azione locale come 

creme o gel specifici andrebbe invece effettuata solo 

dopo la consultazione e la diagnosi medica.  

Utile indossare biancheria intima di cotone 
possibilmente bianco, cioè non trattato con pigmenti 

sintetici, ed evitare l’applicazione di assorbenti interni cercando anche di mantenere una regolare attività 
intestinale.   (Salute, Humanitas) 
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Corso di Alta Formazione PharmaForward 

Il corso si propone di dotare i Farmacisti degli strumenti e delle competenze, anche 

digitali, necessarie ad affrontare il cambiamento che sta vivendo la realtà della 

farmacia territoriale – Termine Scadenza 28 Gennaio 2022; n. 40 posti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito il link dove scaricare il bando: 

http://www.farmacia.unina.it/-/27803387-corso-di-alta-
formazione-in-pharmaforward- 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

http://www.farmacia.unina.it/-/27803387-corso-di-alta-formazione-in-pharmaforward-
http://www.farmacia.unina.it/-/27803387-corso-di-alta-formazione-in-pharmaforward-
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Sintesi Nuove Misure Gestione casi COVID-19 
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COVID 19: Invito ad adempiere per gli Iscritti NON in 
regola con l'OBBLIGO VACCINALE 

Di seguito la circolare inerente il D.L. 172/2021 su obbligo vaccinale: chiarimenti su 

certificazione di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito il link dove scaricare la circolare: 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/servizi/circolari/3234-circolare-del-29-12-
2021-invito-ad-adempiere-per-gli-iscritti-non-in-regola-con-l-obbligo-vaccinale 

 


